
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (6, 18 - 24) 

Fratelli, in ogni occasione, pregate con ogni sorta di 

preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo 

vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. 

E pregate anche per me, affinché, quando apro la bocca, 

mi sia data la parola, per far conoscere con franchezza il 

mistero del Vangelo, per il quale sono ambasciatore in 

catene, e affinché io possa annunciarlo con quel coraggio 

con il quale devo parlare. Tichico – fratello carissimo e 

fedele ministro nel Signore – vi darà notizie di tutto quello 

che io faccio, affinché sappiate anche voi ciò che mi 

riguarda. Ve lo mando proprio allo scopo di farvi avere mie 

notizie e per confortare i vostri cuori. Ai fratelli pace e 

carità con fede da parte di Dio Padre e del Signore Gesù 

Cristo. La grazia sia con tutti quelli che amano il Signore 

nostro Gesù Cristo con amore incorruttibile.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 17 – 23) 

In quel tempo, Gesù si fermò in un luogo pianeggiante. C’era 

gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta 

la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, 

che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro 

malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri 

venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui 

usciva una forza che guariva tutti. Ed egli, alzati gli occhi verso 

i suoi discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro è il 

regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, perché sarete 



saziati. Beati voi, che ora piangete, perché riderete. Beati voi, 

quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al 

bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come 

infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno 

ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. 

Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti». 


